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Piano dellôofferta formativa 

Anno scolastico 2009/2010 
 

 

Che cosô¯ il POF 

Il Piano dellôOfferta Formativa ¯ il documento costitutivo dellôidentit¨ culturale e progettuale della 

Scuola e ne esplicita la progettazione, educativa, curriculare, extracurriculare e organizzativa, 

adottata nellôambito dellôAutonomia. 

 

 

ISTITUTO DôISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

ñGALILEO GALILEIò 

Liceo classico òGalileo Galileiò, con indirizzo Linguistico e Socio-psico-pedagogico  

Liceo Scientifico "Marie Curie", con indirizzo scientifico-tecnologico 

 

 

Cenni storici 

          Il Ginnasio ñG. Galileiò veniva istituito con il Regio Decreto del 1° settembre 1865. Il 

Sindaco di Monopoli Francesco Turchiarulo, recependo tale disposizione il 21 novembre 1869, 

destinava alla scuola i locali del Seminario Vescovile che era stato in parte confiscato alla Chiesa. 

Le attivit¨ didattiche comunque, a causa di difficolt¨ sorte per lôutilizzo del Seminario, poterono 

iniziare solo nel Novembre 1871, essendo sindaco Federico Indelli.  

 

         La scuola, gestita dal Comune, ottenne la parificazione il 4 novembre 1896; nel 1910 dovè 

essere trasferita nel Monastero di S. Leonardo, poiché il Vescovo aveva nel frattempo riottenuto 

tutto il Seminario. Il 29 settembre 1912 fu dichiarata Ginnasio Regio e nel novembre 1922 il 

Sindaco Giuseppe Pugliese aggiunse ai cinque anni Ginnasiali i tre del Liceo. Solo nel 1923, col 

nuovo assetto dato alla Scuola dalla riforma di Gentile, fu staccata la Scuola Media che continuò a 

conservare lo stesso nome. Il 16 settembre 1935 il Liceo divenne scuola parificata e nel 1948 

statale.  

          Nel 1961 fu istituito un corso di Liceo Scientifico, che, cresciuto fino a possedere due sezioni 

complete, fu dichiarato autonomo nel 1971. 

          Nel 1988 presso il Liceo Classico inizi¸ lôattivit¨ il Liceo Linguistico, secondo il progetto di 

sperimentazione di nuovi curricoli della Commissione ñBroccaò. 

        Quella successiva ¯ storia recente e vede lôaccorpamento del Classico e dello Scientifico nel 

1997. 

         A partire dallôanno scolastico 2004-2005 sono stati aggiunti altri due indirizzi: il socio-psico-

pedagogico, presso il Classico, e lo scientifico-tecnologico, presso lo Scientifico. 

          

          La Scuola, pertanto, si configura come un polo liceale completo, che, pur articolandosi su tre 

sedi, presenta al territorio un riferimento culturale ampio ed unôofferta formativa articolata ed 



innovativa. 

 

Indirizzi  

L'indirizzo classico prevede una formazione caratterizzata da capacità di approccio storico 

e critico-analitico ai problemi, di interpretazione della realtà nei suoi vari aspetti e di elaborazione 

di modalità di pensiero trasferibili in contesti diversi. 

L 'indirizzo linguistico  si caratterizza per una formazione orientata ad una padronanza 

strumentale di più codici linguistici ed al possesso di capacità che permettano di affrontare e 

risolvere in modo autonomo le problematiche della comunicazione. 

Lôindirizzo socio-psico-pedagogico offre conoscenze specifiche nellôarea delle scienze 

umane sostenute da unôampia cultura generale, che consentono sia la prosecuzione degli studi 

universitari sia lôinserimento nel mondo del lavoro in attivit¨ rivolte al sociale.  

L'indirizzo scientifico  prevede una formazione che, riproponendo il legame fra scienza e 

tradizione umanistica, consente di far emergere il valore, il metodo ed i processi costruttivi di 

concetti e categorie scientifiche. 

Lôindirizzo scientifico-tecnologico consente di comprendere, attraverso la riflessione sulle 

procedure sperimentali, la interdipendenza tra scienza e tecnologia che caratterizza la società 

contemporanea.     

 

Sperimentazioni.  

Riguardano tutti gli indirizzi e sono consolidate, facendo ormai parte della storia della Scuola:  

indirizzo scientifico: 

 sperimentazione di Scienze Naturali, consistente in un ampliamento quantitativo e 

qualitativo dei contenuti culturali specifici della materia; 

 sperimentazione del Piano Nazionale dôInformatica per Matematica e Fisica;  

indirizzo scientifico-tecnologico: 

 maxi sperimentazione ñBroccaò, con approfondimenti laboratoriali nelle materie di 
indirizzo;  

indirizzo linguistico: 

 maxi sperimentazione ñBroccaò, con lo studio di tre lingue straniere; 

indirizzo classico: 

 lingua inglese per cinque anni e sperimentazione del Piano Nazionale dôInformatica per 
matematica, in un corso; 

 doppia lingua straniera per cinque anni; 

indirizzo socio-psico-pedagogico: 

 maxi sperimentazione ñBroccaò, che sostituisce il vecchio istituto magistrale. 

 

          La presenza di tali sperimentazioni, accanto alla realizzazione di una serie di progetti miranti 

al coinvolgimento degli alunni per una proficua risposta alle esigenze da loro espresse, caratterizza 

la Scuola per una sua particolare dinamicità ed apertura alle innovazioni metodologico-didattiche.  

      Viene sollecitata la partecipazione attiva della componente genitori e favorita e valorizzata 

lôorganizzazione autonoma degli studenti, per i quali sono messi a disposizione spazi per le attività 

pomeridiane, con la presenza qualificante dei docenti. 

 

Strutture didattiche  

Sede di Via Europa Libera: aule; laboratorio linguistico multimediale con antenna 

parabolica; laboratorio di Informatica; laboratorio di Scienze, laboratorio di Fisica; biblioteca. 

Sede del Polivalente: aule; laboratorio di Informatica; laboratorio di Scienze; laboratorio di 

Fisica; biblioteca; auditorium; sala di proiezione con antenna parabolica. 

Sede di via San Domenico: aule, aula  proiezione, laboratori di informatica, chimica e fisica. 
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LE NUOVE PROSPETTIVE  DELLA SCUOLA PER LôA.S. 2009-2010 

 

 

OBBLIGO SCOLASTICO N EL  BIENNIO  

 

     Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n° 202 del 31 agosto 2007  è stato comunicato  il 

Regolamento relativo allôinnalzamento dellôistruzione obbligatoria da 8 a 10 anni. 

Il Regolamento stabilisce che lôadempimento dellôobbligo ¯ finalizzato al conseguimento di un 

titolo di studio secondario superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale 

entro il 18mo anno di età. 

Sono stati individuati saperi e competenze che assicurano lôequivalenza formativa dei diversi 

percorsi del secondo ciclo nel rispetto comunque della loro identità istituzionale. 

Sono stati stabiliti i livelli essenziali di saperi e di competenze dopo i primi due anni di istruzione 

superiore per tutti gli indirizzi di studio, in particolare intorno a quatto assi culturali: il linguistico, il 

matematico, lo scientifico-tecnologico, lo storicoïsociale. Il documento fa riferimento, in 

particolare, alle competenze chiave per lôesercizio della cittadinanza attiva. 

I singoli consigli di classe del nostro Istituto, laddove non fosse già previsto dal curriculum,  hanno 

stabilito  caso per caso, quali sono le materie in grado di consentire il seguente raggiungimento dei 

livelli di competenza, al fine di: 

 

1) utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico; 

2) utilizzare e produrre testi multimediali; 

3) analizzare dati e interpretarli utilizzando applicazioni specifiche di tipo informatico; 

4)  collocare lôesperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 

diritti  garantiti dalla costituzione, a tutela della persona, della collettivit¨ e dellôambiente; 

5)  riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto   

     produttivo del proprio territorio. 

 

La didattica nel biennio è stata, dunque, lievemente rimodellata per consentire un agile percorso 

scolastico per i nostri alunni, abbiamo anche inoltrato richieste di finanziamento P.O.N. per 

facilitare il cambiamento sia per i docenti che per i giovani.  

 

 

IL DEBITO SCOLASTICO  

 

     Con delibera del Collegio dei docenti del 14-9-2009, si disciplina la materia del debito 

scolastico, stabilendo: 

- che i CC.CC. di classe individuino gli studenti, le discipline o le aree disciplinari che 

necessitano degli interventi didattici; 

- che vengano tempestivamente comunicate alle famiglie, anche per il tramite degli alunni, le 

determinazioni di competenza degli OO.CC. riferite alla materia di che trattasi; 

- di prevedere che i corsi di recupero siano tenuti al termine dello scrutinio quadrimestrale e 

successivamente allo scrutinio finale, e che entrambe le fasi si concludano con una verifica 

dei livelli di apprendimento raggiunti dagli studenti; 

- che lôattivit¨ di tutoraggio di cui all'O.M. n. 92/07, comma 11, sia sostituita, dopo lo scrutinio 

del 1 quadrimestre dallôindicazione da parte del docente a ciascun alunno, tenuto allo studio 

individuale, delle motivazioni dell'insufficienza, degli aspetti metodologici e delle conoscenze e 

abilità da recuperare, e che dopo lo scrutinio finale, quanto sopra sarà comunicato per iscritto alle 

famiglie; 



- che, a seguito dei risultati degli scrutini finali, per gli alunni per i quali sia stata deliberata la 

sospensione del giudizio vengano organizzati ed espletati interventi didattici finalizzati al 

recupero dei debiti formativi, e di seguito le relative verifiche e gli scrutini, nel periodo 

compreso tra lôultima decade di giugno e la fine di luglio; 

- che, nellôindividuazione di eventuali esperti esterni che non siano inclusi nelle graduatorie di 
Istituto, verrà vagliato dal comitato di valutazione di Istituto il curriculum vitae, ed in 

particolare il voto di laurea, le abilitazioni eventualmente acquisite e le esperienze didattiche 

pregresse; 

- che i Consigli di classe, con attenta analisi delle situazioni personali, individuino gli studenti 

che sono in grado di superare con studio autonomo le proprie carenze, e limitino lôaccesso 

alle attività di recupero ai soli studenti che presentino gravi insufficienze;  

- che, in ragione delle disponibilità finanziarie, nel primo quadrimestre le gravi insufficienze 

siano individuate da un voto inferiore o uguale al quattro; 

- che i gruppi di studenti destinatari degli interventi didattico-educativi siano composti, di 

norma, da un numero minimo di 5 unità e massimo di 10 unità; 

- che possano essere formati gruppi di studenti da classi parallele, soprattutto qualora non sia 

raggiunto  il numero minimo di cui sopra;  

- che ogni alunno possa frequentare massimo n. 2 corsi e per non più di due ore pomeridiane; 

- che le verifiche finali siano svolte in forma scritta; 

- che vengano assegnati ai gruppi prioritariamente i docenti della classe. Solo in seconda 

istanza, con motivazione da verbalizzare nel Consiglio di classe, si potranno utilizzare 

docenti della propria o di altra istituzione autonoma, anche con contratto a tempo 

determinato, purché in servizio, o, infine, esperti esterni; 

- che, qualora un docente non sia disponibile ad assumere lôinsegnamento in attivit¨ di 
recupero, avrà cura, per ciascun alunno, tenuto alla frequenza delle citate attività, di indicare 

in una apposita scheda gli obiettivi e i contenuti da perseguire; 

- che i docenti delle classi parallele sono tenuti a concordare con il collega individuato tenere i corsi 

gli obiettivi da raggiungere nell'attività di recupero. 

 

     Inoltre, come da delibera del Collegio dei docenti del 7-10-2009, nel I quadrimestre è attivo lo 

Sportello didattico, secondo il seguente piano per materie specifiche ad ogni indirizzo di studio: 

 

Liceo Scientifico: Matematica, Fisica, Scienze; 

Liceo Scientifico-Tecnologico: Matematica, Fisica, Scienze; 

Liceo Classico: Matematica, Latino e Greco; 

Liceo Linguistico: Matematica, Lingua straniera 1 e 2; 

Liceo Socio-Psico-Pedagogico: Matematica, Italiano, Pedagogia-Psicologia. 

 

 

 

 

Materie di studio e monte ore 
 

     In attesa dellôentrata in vigore, dallôa.s. 2010-2011, della Riforma, di cui alla Legge 6-8-2008, n. 

133, rendiamo note le materie di studio ed il monte ore settimanale per ogni indirizzo liceale 

attualmente attivo nel nostro Istituto scolastico. 

 

 

 

 

 



                                             LICEO CLASSICO    
                                    con sperimentazione di Inglese e Matematica PNI 
Tra parentesi tonda ¯ riportato il numero delle ore dellôindirizzo tradizionale, senza le sperimentazioni parziali. 

 

MATERIE DôINSEGNAMENTO 
IVgin
n. 

V 
ginn. 

I 
liceo 

II 
liceo 

III liceo 

Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 5 5 4 4 4 

Latino 5 5 4 4 4 

Greco 4 4 3 3 3 

Storia 2 2 3 3 3 

Geografia 2 2 - - - 

Lingua straniera Inglese 3(4) 3(4) 3(0) 3(0) 3(0) 

Matematica P.N.I. 4(2) 4(2) 3 3(2) 3(2) 

Fisica - - - 2 3 

Scienze, Chimica e Geografia - - 4 3 2 

Filosofia - - 3 3 3 

Storia dellôArte - - 1 1 2 

Educazione Fisica 2 2 2 2 2 

Totale ore settimanali 28 28 31 32 33 

 

 

                                                 LICEO CLASSICO    
                                           con sperimentazione di Inglese e Francese 
Tra parentesi tonda ¯ riportato il numero delle ore dellôindirizzo tradizionale, senza le sperimentazioni parziali. 
  

MATERIE DôINSEGNAMENTO 
IVgin
n 

Vgin
n. 

I 
liceo 

II 
liceo 

III liceo 

Religione  1 1 1 1 1 

Italiano  5 5 4 4 4 

Latino  5 5 4 4 4 

Greco  4 4 3 3 3 

Storia  2 2 3 3 3 

Geografia  2 2 - - - 

Lingua straniera Inglese 
    
3(4) 

3(4) 3(0) 3(0) 3(0) 

Lingua straniera Francese 
    
3(0) 

3(0) 3(0) 3(0) 3(0) 

Matematica  2 2 3 2 2 

Scienze, Chimica e Geografia - - 4 3 2 

Fisica - - - 2 3 

Filosofia - - 3 3 3 

Storia dellôArte - - 1 1 2 

Educazione Fisica 2 2 2 2 2 

Totale ore settimanali  29 29 34 34  35 

 



                                                     LICEO LINGUISTICO  
                                   Titolo di studio equivalente a quello del liceo linguistico 

 

MATERIE DôINSEGNAMENTO I  II  III  IV V 

Religione  1 1 1 1 1 

Italiano  5 5 4 4 4 

Latino  4 4 3 2 3 

Storia  2 2 3 3 3 

Filosofia  - - 2 3 3 

I Lingua straniera  3 3 3 3 3 

II Lingua straniera 4 4 3 3 3 

III Lingua straniera - - 5 5 4 

Arte e/o Musica 2 2 - - - 

Storia dellôArte - - 2 2 2 

Diritto ed Economia  2 2 - - - 

Geografia 2 2 - - - 

Matematica ed Informatica 4 4 - - - 

Matematica - - 3 3 3 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze della Terra 3 - - - - 

Biologia - 1 - 2 2 

Chimica  - 2 2 - - 

Educazione Fisica  2 2 2 2 2 

Totale ore settimanali  34 34 35 35  35  

 

 

                                              LICEO SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO 
                             Titolo di studio equivalente a quello del vecchio Istituto Magistrale 

MATERIE DI INSEGNAMENTO I  II  III  IV V 

Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 5 5 4 4 4 

Lingua straniera 3 3 3 3 3 

Latino 4 4 3 3 2 

Musica 2 2 -  -  - 

Storia dellôArte - - 2 2 2 

Storia 2 2 2 2 3 

Filosofia - - 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2 - - - 

Diritto e legislazione sociale - - - - 3 

Psicologia - - 2 2 - 

Pedagogia - - 3 3 3 

Sociologia - - 2 2 - 

Elementi di psicologia sociale e statistica 4 4 - - - 

Geografia 2 2 - - - 

Matematica ed Informatica 4 4 3 3 3 

Scienze della terra 3 - - - - 

Biologia - 3 - - 3 

Fisica - - - 4 - 



Chimica - - 4 - - 

Sociologia e metodologia della ricerca socio-psico-pedagogica - - - - 2 

Educazione Fisica 2 2 2 2 2 

Totale ore settimanali 34 34 34 34  34 

 

  

 

LICEO SCI ENTIFICO  

                             con sperimentazioni di Scienze, Disegno, Matematica e Fisica P.N.I. 

Tra parentesi tonda ¯ riportato il numero delle ore dellôindirizzo tradizionale, senza le sperimentazioni 

parziali.  

 

MATERIE DI INSEGNAMENTO I  II  III  IV V 

Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 4 4 4 3 4 

Latino 4 5 4 4 3 

Lingua straniera 3 4 3 3 4 

Storia 3 2 2 2 3 

Filosofia - - 2 3 3 

Geografia 2 - - - - 

Matematica P.N.I. 
5 
(5) 

5 
(4) 

5 
(3) 

5 
(3) 

5 (3) 

Scienze Naturali Chim,. Geogr. 
3 
(0) 

4 
(2) 

4 
(3) 

4 
(3) 

3 (2) 

Fisica P.N.I. 
3 
(0) 

3 
(0) 

3 
(2) 

3 
(3) 

3 (3) 

Disegno 
2 
(1) 

2 
(3) 

2 2 2 

Educazione Fisica 2 2 2 2 2 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 33 

                                                LICEO SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 

Materie di insegnamento I II III IV V 

Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 5 5 4 4 4 

Lingua Straniera 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 3 

Filosofia - - 2 3 3 

Diritto ed Economia 2 2 - - - 

Geografia 3 - - - - 

Matematica 5 5 4 4 4 

Informatica e Sistemi automatici - - 3 3 3 

Scienze della Terra 3 - - 2 2 

Biologia - 3 - - - 

Biologia e Laboratorio - - 4 2 2 

Laboratorio Fisica/chimica 5 5 - - - 

Fisica e Laboratorio - - 4 3 4 

Chimica e Laboratorio - - 3 3 3 



Tecnologia e Disegno 3 6 - - - 

Disegno - - 2 2 - 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Totale ore settimanali 34 34 34 34 34 

 

 

 

 

STUDENTI E CLASSI  DELLôANNO SCOLASTICO 2009/2010 

 

STUDENTI CLASSI 

Indirizzo classico                                  174 9 

Indirizzo linguistico                              205 10 

Indirizzo socio-psico-pedagogico         185                                  10 

Indirizzo scientifico                               357 16 

Indirizzo scientifico-tecnologico           135 7 

TOTALE                                              1056           52 

 

 
Fondamenti culturali del Progetto 

          Rispetto alla cultura del nostro tempo e rispetto alla specificità del territorio su cui insiste, la 

Scuola si riconosce il compito di: 

- costituire un'agenzia formativa efficiente ed efficace; in una società ormai condizionata da  

 potenti mezzi di comunicazione, che influiscono sulla crescita degli studenti, è necessario ascoltare 

le esigenze e valorizzare le capacità dei giovani, fornendo nel contempo gli strumenti per l'accesso  

al patrimonio culturale e per la interpretazione autonoma dei messaggi. 

- offrire  nello stesso tempo agli studenti l'opportunità  di cominciare ad indagare, conoscere 

ed  

entrare in relazione dialettica con la realtà del territorio, per la formazione di soggetti sociali attivi, 

capaci di orientarsi consapevolmente e criticamente nel mondo in cui vivono. 

           Nel proiettarsi verso le finalità formative, la nostra Scuola si propone di essere un luogo di   

produzione di cultura creativa, non limitandosi a riprodurre una cultura formalizzata. 

 

Dalla didattica dei programmi alla didattica della progettualità 

 

Il Piano dellôofferta formativa di questa Scuola, pertanto, si articola in un complesso di 

iniziative che tendono a realizzare i compiti sopra indicati nellôambito dellôautonomia. 

A tale scopo, i docenti si adoperano per progettare itinerari scolastici che, attraverso una 

programmazione avviata su percorsi tematici e/o modulari, solleciti gli alunni e renda più incisivo 

il loro studio.  

Le prerogative del nostro Istituto sono: 

 la rivisitazione periodica dei programmi; 

 la costante ricerca di forme di valutazione che permettano di esprimere giudizi il più 

possibile obiettivi sulla preparazione degli alunni; 

 la capacità di autovalutarsi attraverso la diffusione di questionari ai genitori e ai discenti; 

 la trasparenza dei voti; 

 La presenza del sito Internet (www.liceomonopoli.org) che permette alla famiglia di 

accedere, non solo alla conoscenza immediata delle informazioni relative al proprio figlio, 

ma anche alle notizie su tutte le attività svolte dalla scuola e consultare il P.O.F. . 



Tutta la didattica si articola e prende avvio nei dipartimenti  che sono il  luogo di confronto 

della disciplina insegnata. 

 

Finalità del Progetto educativo e didattico. Obiettivi generali e di indirizzo  per la 

progettazione dei Consigli di classe e delle singole discipline 

          La piena formazione umana e civile si realizza nei rapporti col S®, nella relazione con lôAltro 

e nellôorientamento nel Mondo. 

 

 Formazione del Sé   

lôAlunno ha diritto ad essere guidato a: 

× conoscere se stesso, sviluppare stima verso di sé,  accettare i propri limiti; 

× sviluppare un atteggiamento di ricerca e una capacit¨ di progetto che improntino unôintelligenza 
duttile, capace di affrontare  le rapide trasformazioni contemporanee;  

× sviluppare il gusto alla conoscenza;  

× imparare a difendere i propri diritti nei modi e coi mezzi dovuti; 

× acquisire corretti stili di vita, valutando i rischi connessi con scelte errate dal punto di vista 

igienico-sanitarie. 

 

 Formazione alla socialità   
lôAlunno ha diritto ad essere guidato a: 

× sviluppare validi rapporti interpersonali e superare eventuali difficoltà di socializzazione; 

× conoscere i propri doveri  e adempiere ad essi; 

× rispettare gli altri, a cominciare dal gruppo classe; 

× rispettare le idee e opinioni altrui, nella consapevolezza che rispetto non significa conformismo 

o frettolosa condivisione; 

× rispettare lôambiente. 

 

   Orientamento nel mondo  
   LôAlunno ha diritto ad essere guidato a :  

× prepararsi alla vita democratica;  

× rispettare la legalità; 

× conoscere la propria realtà sociale e riflettere sui modelli di società che vanno componendo una 

realtà sempre più multiculturale;  

× assumere i valori della diversità come ricchezza di una convivenza democratica; 

× orientarsi nel modo più consapevole nella scelta della futura collocazione professionale .  

 

Obiettivi cognitivi  

a)  generali 

× sviluppare lôattitudine allôascolto (quale forma primaria di curiosità intellettuale e come 

necessario preliminare approccio ai contenuti culturali); 

× sviluppare le altre capacità comunicative, soprattutto  attraverso lôeducazione linguistica, ma 

anche attraverso diverse modalità espressive; 

× sviluppare la conoscenza e le abilit¨ nellôuso dei linguaggi specifici delle diverse discipline; 

× sviluppare la propria capacità di strutturare progressivamente il sapere attraverso lôacquisizione 

delle conoscenze e la riflessione sui concetti-chiave, sui metodi e sulle connessioni interne delle 

discipline; 

× sviluppare lôabitudine allôapproccio scientifico nellôapprendimento (raccolta, selezione e 
controllo dei dati,  formulazione di ipotesi, verifica); 

× educarsi  a cogliere i rapporti interdisciplinari; 

× sviluppare il gusto ed il metodo della ricerca; 

× esercitare la creatività in tutti gli ambiti di studio e di comunicazione. 



  

b)  di indirizzo  

Indirizzo classico 

 accedere, grazie allo studio del latino e del greco,  ad un patrimonio di civiltà e di tradizioni 

in cui si riconoscono le nostre radici, in un rapporto di continuità e di alterità;  

 sviluppare il sapere dei fondamenti, cioè la riflessione teorica, grazie alla compattezza e alla 

curvatura storico-umanistica dellôimpianto curriculare ; 

 sviluppare in modo problematico il ósenso storicoô, nel continuo confronto tra studio del 
passato e sguardo critico sul presente ; 

 integrare la formazione umanistica con la dimensione scientifica e le competenze 

linguistiche, attraverso le sperimentazioni in atto (due lingue straniere quinquennali, una 

lingua straniera quinquennale, Matematica e Informatica P N I.).  

 

  Indirizzo linguistico 

 padroneggiare più codici linguistici ; 

 situarli in contesti culturali diversificati, cogliendone i reciproci rapporti ; 

 abituarsi alla continua riflessione comparativa sulle strutture e sul lessico relativi alle lingue 

moderne studiate ed al latino;  

 

  Indirizzo socio-psico-pedagogico 

 conoscere i fondamenti delle scienze sociali (sociologia, economia, diritto, filosofia) e 

delle scienze umane (psicologia, pedagogia); 

 collegarli alla realtà storica, anche nella sua dimensione estetica che si realizza 

nellôambito della letteratura e dellôarte; 

 acquisire elementi di statistica utili a quantificare e descrivere i fenomeni sociali; 

 

Indirizzo scientifico  

 portare a definizione metodi, procedure, linguaggi propri delle aree scientifiche, ed 

orientarsi al gusto della ricerca; 

 sviluppare la riflessione teorica sul sapere scientifico, sul rapporto dialettico fra i 

paradigmi della scienza ed i contesti culturali storicizzati, utilizzando gli strumenti 

cognitivi forniti sia dalle discipline umanistiche che da quelle scientifiche; 

 potenziare la mentalità scientifica attraverso le sperimentazioni in atto (PNI Matematica 

e Fisica, Scienze); 

 orientare le competenze e le conoscenze acquisite verso la comprensione della realtà, sia 

immediata (la città, il territorio), che  più vasta; 

 

Indirizzo scientifico-tecnologico 

 acquisire consapevolezza della interdipendenza tra scienza, finalizzata al progresso delle 

conoscenze, e tecnologia, tendente ad incidere sulla realtà quotidiana; 

 sviluppare lôattitudine a cogliere, attraverso la riflessione metodologica sulle procedure 

sperimentali, lôanalisi dei modelli utilizzati e la valutazione delle tecniche usate, le 

implicazioni culturali che la tecnologia comporta; 

 integrare la formazione scientifico-tecnologica con quella umanistica, in modo da 

raggiungere una visione articolata delle realtà storiche e delle espressioni culturali delle 

società umane 

   

Scansione delle attività didattiche 

     Il collegio dei docenti  ha deliberato che le attivit¨ didattiche dellôanno scolastico 2009/10 siano 

divise in due periodi: un quadrimestre che parte da settembre, si conclude entro dicembre, con gli 



scrutini subito dopo le vacanze natalizie, e un pentamestre che si estende da gennaio fino a chiusura 

delle lezioni a giugno. Si ¯ gi¨ valutato a partire dallôanno scolastico 2006/07 la ricaduta positiva di 

tale scelta, sia sul piano dellôorganizzazione della proposta didattica sia su quello della verifica e 

della valutazione degli allievi. Scelta che garantisce un periodo di lavoro sufficientemente ampio 

nella seconda parte dellôattivit¨ scolastica. Al fine di ottimizzare  il nostro impegno e consentire una 

regolare informazione alle famiglie, è prevista una  valutazione intermedia  a marzo. 

 

Modalità e Mezzi  

          La programmazione investe tendenzialmente tutti gli ambiti formativi e tutte le attività che 

concretamente si svolgono nel nostro Istituto :  

     Ambito dellôinsegnamento 

× le discipline dôinsegnamento;  

× le attività didattiche integrative; 

× le attività di orientamento;  

× gli scambi di classi con lôestero  

× i viaggi dôistruzione compresi nella programmazione dei Consigli di classe. 

    Ambito delle relazioni tra Alunni Docenti Genitori  

× gli incontri periodici tra Scuola e famiglie, di tipo individuale durante le ore antimeridiane, 

come risulta dall'orario di ciascun docente, e, collegialmente, di pomeriggio almeno due volte 

l'anno, entro dicembre ed entro aprile, secondo le modalità stabilite dal collegio Docenti; 

× le attività di educazione alla salute;  

× le attività di assistenza individualizzata presso lo sportello del CIC. 

     Ambito della partecipazione alla gestione della vita della Scuola  

× la partecipazione alla vita democratica della Scuola, attraverso gli Organi Collegiali; 

× la progettazione e lôattuazione di iniziative particolari (sportive, culturali, ecc.) anche finalizzate 

all'apertura della Scuola al territorio.  

 

 

1.    Le discipline dôinsegnamento 

          Le discipline di insegnamento sono punto nodale di equilibrio tra innovazione e cultura, nel 

rispetto motivato della tradizione e nella lettura attenta della realtà temporale e dinamica. Pertanto, 

pur nellôapertura al nuovo, questa Scuola crede nel valore fondante delle tradizionali materie di 

studio, mezzo indispensabile di crescita umana e culturale. 

          Fermo restando il diritto costituzionalmente garantito della libertà di insegnamento, i Docenti 

sono soliti programmare ad inizio dôanno le attivit¨ da svolgere, concordando nei Dipartimenti i 

contenuti essenziali di ciascuna disciplina, le modalità di approccio alle conoscenze, le abilità da 

sviluppare, le competenze e le capacità da incrementare. 

         Conoscenze e competenze vengono comunicate anche attraverso una  scheda informativa 

alla famiglia nel secondo quadrimestre . 

 

Scheda informativa (fac-simile per lôindirizzo linguistico) 
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Religione                                                 

Italiano                       

Latino                       

Storia                       

Filosofia                       

1Lingua stran.                       

2Lingua stran.                       

3Lingua stran.                       

Arte e Musica                       

Storia 
dellôArte 

                      

Diritto 
Economia 

                      

Geografia                       

Mat. 
Informatica 

                      

Matematica                       

Fisica                       

Scienze d. 
Terra 

                      

Biologia                       

Chimica                       

Ed. Fisica                       

 

2.  Le attività didattiche integrative  

        Le Attivit¨ Didattiche Integrative, dette comunemente ócorsi di recuperoô, sono svolte dai 

docenti che hanno rilevato carenze di alcuni loro allievi e la necessità di intervento e sono del tutto 

gratuite. 

        Si ritiene necessario, comunque, anche nellôambito della nuova centralit¨ acquisita dalla 

tematica del debito scolastico, del credito e delle possibilità di recupero, ma soprattutto a causa 

della impostazione metodologica che fa riferimento ai processi di orientamento, il ripensamento 

delle attivit¨ svolte negli anni precedenti e lôattivazione di nuove modalit¨ di recupero, di sostegno e 

di approfondimento. Già in passato si è cercato di organizzare corsi di recupero tesi allôacquisizione 

delle competenze trasversali soprattutto nelle classi prime, dove i Consigli di classe tengono conto, 

nella programmazione, della necessità di definire gli obiettivi essenziali da raggiungere per il 

proseguimento degli studi.   

         Sono attivati inoltre corsi di approfondimento, secondo i progetti approntati dai singoli 

docenti ed approvati dai Consigli di classe, anche al fine di valorizzare gli alunni che abbiano un 

profitto di livello eccellente. 

          Essi saranno realizzati anche nelle classi quinte, soprattutto per la loro valenza in vista della 

preparazione agli esami, ma anche in considerazione del fatto che, nellôultimo anno, ¯ preferibile 

consolidare le capacità acquisite favorendo una formazione culturale più ampia.  

 

 3.   Le attività di Orientamento  



          La Scuola quale agenzia formativa e orientativa assume il ruolo precipuo di promuovere nei 

giovani le competenze necessarie per assumere decisioni ed effettuare scelte efficaci nel proprio 

futuro. 

          Obiettivo generale del progetto, dunque, è quello di assistere gli studenti nel costruire il 

proprio itinerario formativo, avvalendosi di tutte le risorse ed opportunità previste dalla normativa 

in materia di orientamento, dalla legge sullôautonomia scolastica, dal territorio. 

          Interpretando la lettera e lo spirito della normativa vigente, il progetto è tendenzialmente 

mirato a sensibilizzare e coinvolgere in primis i docenti, fornendo loro supporti e strumenti 

necessari per avviare e sviluppare lôazione orientativa. 

          LôOrientamento, tuttavia, pur dispiegandosi per lôintero quinquennio, trova alcuni momenti 

forti nel biennio (in particolare nel primo anno) e nel triennio (quarto-quinto anno). 

          Pertanto il progetto si divide nelle seguenti sezioni: 

1. Orientamento, ri-orientamento, continuità, che vuole offrire ai ragazzi delle prime classi 

situazioni di apprendimento caratterizzate da una forte valenza orientativa e tese, da un lato, a 

promuovere azioni di sostegno utili a consolidare  le scelte effettuate e, dallôaltro, a far emergere 

iniziative utili per eventuali attività di ri-orientamento.  

2. Orientamento post-diploma, rivolto ai ragazzi delle ultime due classi , che fornisce indicazioni 

relative sia allôinserimento immediato nel mondo del lavoro, sia al proseguimento degli studi in 

ambito universitario. Affidato ad operatori interni allôIstituto, viene integrato dal supporto di 

agenzie di orientamento aventi competenze specifiche. 

3. Orientamento a favore degli alunni di terza media, mirato alla presentazione ed esplicitazione dei 

corsi di studio offerti dalla nostra Scuola, per mezzo di materiale illustrativo, stages, laboratori (di 

Latino, di Lingua straniera, Scienze, Fisica) organizzati dôintesa con le scuole medie. 

 

4.     Scambi di classi con lôestero e i viaggi di istruzione 

          Tali iniziative sono uno dei vanti del nostro Liceo, che già da diversi anni ha inteso favorire 

negli alunni la formazione alla diversit¨ attraverso lôimmersione totale nellôambiente straniero dal 

quale poi si riparte per reimmergersi nella propria cultura, individuandone meglio le peculiarità. 

Lôincontro col ñdiversoò stimola la coesione del gruppo-classe e rapporti dinamici tra alunni e 

professori. 

          Anche i viaggi di istruzione realizzano il miglioramento dei rapporti tra alunni e docenti, 

consentendo di migliorare le conoscenze acquisite con lôosservazione diretta in ambienti stimolanti 

e complessi. 

Per lôanno scolastico 2009-10, gli organi collegiali hanno deliberato che il numero massimo di 

giorni disponibili per le visite di un giorno e per il viaggio di Istruzione è di 6 giorni  per il biennio 

e di 8 giorni per il triennio. È riservata, solo agli alunni del triennio, la possibilità di effettuare 

viaggi di Istruzione allôestero. La settimana individuata dal Consiglio dôIstituto per tale attivit¨ ¯ 

quella dal 20 al 27 marzo 2010. 

 

5.     Attività di educazione alla salute  

           I temi dellôeducazione alla salute sono gi¨ da molti anni al centro dellôattenzione della nostra 

Scuola, nella consapevolezza che solo in un ambiente che garantisca il benessere dei giovani nei 

rapporti con se stessi, con gli altri e con le istituzioni si può garantire una formazione efficace. 

          Per quanto riguarda invece i progetti specifici, essi prevedono un piano articolato di interventi 

didattici e di esperti esterni, in collaborazione con medici, psicologi, pedagogisti, Associazioni di 

volontariato, su temi concordati con gli studenti, quali  il tabagismo, lôalcoolismo, la sessualit¨, la 

donazione, lôeducazione alimentare. 

        Vengono inoltre svolte periodicamente indagini conoscitive sugli studenti e monitoraggi dei 

risultati ottenuti attraverso gli interventi educativi. 

        Ogni anno si partecipa ad un convegno cittadino sui temi della prevenzione fra la popolazione 

scolastica, in collaborazione con un gruppo di medici monopolitani. 



        La finalità del progetto è la realizzazione di uno strumento di auto-valutazione che consenta a 

qualsiasi scuola di raccogliere quelle informazioni che concorrono a delineare il proprio ñprofilo di 

saluteò, e cio¯ del benessere psicofisico di tutte le componenti della comunit¨ scolastica. Le scuole 

coinvolte hanno la possibilità di misurarsi in un processo di auto-costruzione continua, 

condividendo lôesperienza di auto-riflessione con le altre istituzioni collegate in rete.     

 

 

6.    Attività di assistenza individualizzata presso lo sportello del CIC    

          Il CIC (Centro di Informazione e Consulenza) consiste in uno sportello che la Scuola mette a 

disposizione degli studenti, ed è gestito da docenti, che dichiarino la propria disponibilità, e da 

esperti  (medici, psicologi, pedagogisti, ecc), dai quali i giovani possono ricevere orientamenti e 

consigli per difficoltà non gravi di vita scolastica e relazionale, o venire indirizzati a specialisti, nel 

caso di problemi più seri. Esso funziona non solo come centro di ascolto per i problemi degli 

studenti, ma anche come centro di informazione e di documentazione per lôorientamento e gli 

approfondimenti culturali.  

          Lo sportello funziona, secondo gli orari  affissi nelle classi, nelle tre sedi della scuola: via 

Europa Libera, via san Domenico e presso il Polivalente.  

 

7.     Partecipazione agli  Organi Collegiali (OO.CC.)    

          Anche se nellôopinione comune essi appaiono svuotati di utilit¨ ed efficacia, la Scuola ritiene 

che possano ancora rappresentare uno straordinario esercizio di maturazione democratica per gli 

studenti, se questi vengono aiutati a capirne le potenzialità, ad utilizzarli al meglio con la serietà del 

dibattito, evitando di trasformarli in vuoti rituali. A tal fine le attività del Comitato studentesco e 

lôorganizzazione delle assemblee dôIstituto, da svolgersi secondo le modalit¨ previste dal 

Regolamento, vengono seguite dal docente che svolge le funzioni strumentali per lôarea studenti. 

Vengono altres³ raccolte proposte per lôelaborazione del POF. 

 

8.    Attività  extra-curriculari  

          La nostra scuola ritiene che occasioni di crescita possano venire agli alunni da attività non 

strettamente attinenti le materie di studio, attività che vanno a soddisfare o richieste fatte 

direttamente dagli studenti o esigenze culturali espresse dai docenti. 

Tali attività vengono realizzate rispettando i criteri stabiliti dal Consiglio di Istituto: 

- sono prioritari i progetti che coinvolgono più classi o siano elaborati in rete con altre scuole 

o Enti; 

- particolare attenzione deve essere riservata ai progetti relativi a funzioni istituzionali di 

rilievo: orientamento, educazione alla salute, continuità tra i diversi gradi di scuola; 

- elemento importante è la presenza nel progetto di obiettivi culturali attinenti alle 

caratteristiche distintive del corso di studi; 

- i progetti possono essere di iniziativa di tutte le componenti della scuola (docenti, ATA, 

studenti, genitori). 

 

       Nellôanno scolastico 2009/2010 verranno realizzati i seguenti progetti: 

 

              

Progetti obbligatori  

 

 

Progetti   istituzionali 



 

 

× Accoglienza ï educazione alla salute  

       ï comunicazione (CIC) 

× Orientamento in ingresso e post-secondario 

×  Educazione stradale per il conseguimento del 

ñpatentinoò 

 

× Annuario dei Licei 

× Biblioteca 

× Dal giornale letto al giornale scritto 

× Certamen Latinum Monopolitanum 

× Poliscuola 

× Festa dei diplomandi 

 

Progetti legati ad ambiti culturali  

 

 

Matematica e scienza 

 

× Olimpiadi di Matematica 

× Mathesis: le altre matematiche 

× Olimpiadi di Fisica  

× Giochi della Chimica 

× Olimpiadi di Scienze 

× Conoscenza e Gestione Consapevole del territorio 

 

Lingua inglese 

 

× Spoken English 

× E-twinning , progetto in rete 

× Corso breve di Lingua spagnola 

 

 

Arte / Teatro/ Letteratura/ Storia  

 

* Fruizione teatrale 

* Produzione teatrale 

* Adotta un monumento 

* Libro al centro  

* Filosofia ed evoluzionismo 

* Corso di Storia contemporanea 

* La condizione giovanile del polo liceale di Monopoli 

* La legalità entra in classe 

Mens sana in corpore sano 

× Centro sportivo scolastico 

 

 

Il contratto formativo  

   

          L'organizzazione dell'offerta didattica e formativa, proprio per la sua complessità, deve 

necessariamente trovare momenti di confronto con gli studenti ed i genitori e divenire, da un lato 

sempre più consapevole delle proprie scelte, e dall'altro sempre più trasparente per i destinatari. 

          Il Contratto formativo è il progetto educativo-didattico di ogni disciplina, formulato da ogni 

docente e comunicato agli alunni e alle loro famiglie nel periodo iniziale dellôanno scolastico.  Esso 

costituisce il momento in cui si incontrano lôazione educativa dei docenti, quella dei genitori e 

lôimpegno degli studenti, per lôattuazione concreta del percorso di formazione civile e culturale di 

questi ultimi.  

        In altri termini, nel Contratto Formativo 

- ogni docente ed ogni Consiglio di Classe, spiegano quali risultati intendono far raggiungere ai loro 

alunni, con quali contenuti culturali, mezzi, metodi, attività, risorse e tempi intendono operare, 

come e che cosa valuteranno;  

- ogni genitore, presa coscienza del progetto, sintonizza  con esso la propria azione educativa; 

- ogni studente sviluppa in rapporto al progetto così esplicitato un impegno adeguato, sia sul piano 



del comportamento nel gruppo (classe, Scuola, amici) sia sul piano dello studio individuale. 

  La scuola è altresì dotata di un Regolamento che attiene ai diritti e doveri degli studenti, dei 

genitori e dei docenti; allôuso delle attrezzature e alle modalit¨ di organizzazione della vita 

comunitaria. 

 

 

La valutazione 

 

          Tutte le attività realizzate vengono monitorate, compresi i progetti extra-curriculari e quelli 

integrativi.  

          Negli ultimi anni,il monitoraggio è effettuato attraverso questionari ad uso interno della 

Scuola. 

         Anche la valutazione degli alunni da sempre costituisce materia di approfondita riflessione da 

parte del corpo docente. 

          Frutto di intese nellôambito del Collegio Docenti ¯ la seguente tabella, che sintetizza le 

valutazioni sottese ai cosiddetti voti e che viene discussa con gli alunni in occasione delle 

valutazioni  formative (in itinere) e sommative (di fine quadrimestre o anno). Può essere un utile 

sussidio per i genitori che vogliano meglio comprendere i livelli raggiunti dai loro figli.   

 

LIVELLO CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA' 

    ESPOSIZIONE COMPRENSIONE/APPLICAZIONE   

          
1-2 assolutamente 

negativo 
totalmente assenti incapace di comunicare i 

contenuti richiesti 
totalmente assente non coglie assolutamente l'ordine 

dei dati né stabilisce gerarchie 

3 negativo contraddistinte da lacune 
talmente diffuse da presentare 

scarsissimi elementi valutabili 

del tutto confusa del tutto scorretta non ordina i dati e ne confonde gli 
elementi costitutivi 

4 gravemente 

insufficiente 
carenti nei dati essenziali per 

lacune molto ampie 
inefficace e priva di 

elementi di 

organizzazione 

molto faticosa; limitata a qualche 

singolo aspetto isolato e marginale 
appiattisce i dati in modo 

indifferenziato; confonde i dati 

essenziali con gli aspetti accessori; 
non perviene ad analisi e sintesi 

accettabili 

5 insufficiente incomplete rispetto ai contenuti 
minimi fissati per la disciplina 

nel coordinamento d'Istituto 

carente sul piano 
lessicale e/o 

sintatticamente stentata 

insicura e parziale ordina i dati in modo confuso; 
coglie solo parzialmente i nessi 

problematici e opera analisi e 

sintesi non sempre adeguate 

6 sufficiente non sempre complete di taglio 

prevalentemente mnemonico, 

ma pertinenti e tali da 

consentire la comprensione dei 

contenuti fondamentali stabiliti 

accettabile sul piano 

lessicale e sintattico e 

capace di comunicare i 

contenuti anche se in 

modo superficiale 

complessivamente corretta la 

comprensione; lenta e meccanica 

l'applicazione 

ordina i dati e coglie i nessi in 

modo elementare; riproduce 

analisi e sintesi desunte dagli 

strumenti didattici utilizzati  

7 discreto pressoché complete, anche se di 

tipo prevalentemente descrittivo 
corretta, ordinata, anche 

se non sempre specifica 

nel lessico 

semplice e lineare ordina i dati in modo chiaro; 

stabilisce gerarchie coerenti; 

imposta analisi e sintesi guidate 

8 buono complete e puntuali chiara, scorrevole, con 

lessico specifico 
corretta e consapevole ordina i dati con sicurezza e coglie 

i nuclei problematici; imposta 

analisi e sintesi in modo autonomo 



9 ottimo approfondite e ampliate autonoma e ricca sul 

piano lessicale e 

sintattico 

autonoma, completa e rigorosa stabilisce con agilità relazioni e 

confronti; analizza con precisione 

e sintetizza efficacemente; 

inserisce elementi di valutazione 

caratterizzati da decisa autonomia 

10 eccellente largamente approfondite, ricche 

di apporti personali  
elegante e creativa con 

articolazione dei diversi 

registri linguistici 

profonda e capace di contributi 

personali 
stabilisce relazioni complesse, 

anche di tipo interdisciplinare; 

analizza in modo acuto e originale; 

è in grado di compiere valutazioni 
critiche del tutto autonome 

 

     Di seguito, si riportano i criteri per lôattribuzione del voto di condotta, adottati da questo Istituto 

scolastico con delibera del Collegio dei docenti del 17 marzo 2009: 

 

indicatori  Fasce di voto 

 Voto insufficiente 6 7-8 9-10 

Presenza di 

sanzioni 

disciplinari  

Presenza delle 

sanzioni previste 

dallôart. 4, comma 1,  

del D.M. n. 5/09 

(allontanamento dello 

studente per periodi 

superiori a 15 giorni) 

e ñattento e meditato 

giudizio del 

Consiglio di classeò 

(art.4, c.1) 

Presenza di sanzioni 

diverse da quelle 

previste dallôart. 4, 

comma 1,  del D.M. 

n. 5/09 

  

Assiduità e 

frequenza alle 

lezioni con 

particolare 

riferimento al 

rispetto degli 

impegni scolastici 

(compiti in classe, 

interrogazioni 

etc.) 

 Presenza di ritardi, 

uscite anticipate ed 

assenze che incidano 

sul rispetto degli 

impegni di studio 

Frequenza assidua 

e attenta alle 

esigenze di 

formazione 

Frequenza continua 

ed adeguata, 

scrupoloso rispetto 

degli impegni 

scolastici 

Atteggiamento di 

studio e crescita 

civile e culturale 

 Impegno di studio 

saltuario e poco 

attento, finalizzato 

solo al 

conseguimento della 

sufficienza  

Impegno di studio 

consapevole e 

maturo, collegato 

alla propria crescita 

civile e culturale 

Impegno continuo, 

consapevole ed 

autonomo (in 

funzione della propria 

formazione 

complessiva ed alla 

partecipazione alla 

vita civile e culturale 

della comunità) 

 

Partecipazione al 

dialogo educativo 

 

 Partecipazione non 

sempre collaborativa  

Partecipazione 

collaborativa 

Atteggiamento 

maturo e propositivo 

nel raggiungimento 

degli obiettivi 

formativi della classe 

 

Correttezza nei 

rapporti con i 

 Comportamenti 

complessivamente 

Comportamenti 

corretti e rispettosi 

Rispetto degli altri e 

delle regole della 



docenti e con i 

compagni di 

classe, rispetto del 

Personale della 

scuola e del 

Regolamento di 

Istituto, cura delle 

strutture della 

Scuola 

corretti, eventuali 

isolati episodi di 

violazione delle 

norme di Istituto.  

di cose e persone. convivenza pieno e 

scrupoloso. 

Comportamenti 

solidali e costruttivi 

nei riguardi della 

comunità scolastica. 

 

 

Finanziamenti europei 

 

 

 
 

 

 

     Il nostro Istituto partecipa ai PON ñCOMPETENZE PER LO SVILUPPOò banditi dal MIUR 

per lôa.s. 2009-2010, i quali sono operativi a partire del mese di gennaio 2010: 

 

AREA TITOLO DESTINATARI 

COMP.DIGITALI 
A portata di mouse Triennio istituto 

Progetto Autocad Triennio scient.+ tecn. 

TEATRO Teatro..viamoci Biennio/triennio  

MATEMATICA 

Logica matematica e test 5° anno scientifico+ tecnol. 

La matematica: risoluzione dei problemi 2° scient.+ tecn 

Mi preparo per l'università: test scientifici 5° anno istituto 

SCIENZE 
Viaggiando tra energia e rifiuti biennio istituto 

Il paesaggio e la sua evoluzione biennio ist. Liv. A1/A2 

LINGUE STRAN. 
En route pour lô Europe 4°e 5° ling 

Certification of Advanced Competences 5° anno istituto 

LINGUE CLASS. 
Laboratorio di traduzione dalle lingue 

classiche triennio classico 

VARI 
A voce alta: corso di lettura espressiva Docenti  

Spirito di iniziativa e di imprenditorialità 4° e 5° istituto 

 

Con delibera del Consiglio dôIstituto, sentito il Collegio dei docenti, sono stati individuati i criteri di 

selezione, di seguito trascritti, degli esperti, che terranno i corsi di cui sopra: 

1) Titoli specifici afferenti la tipologia dôintervento (punti da 0 a 3); 

2) Pubblicazioni attinenti al settore di pertinenza (punti da 0 a 3); 

3) Esperienze lavorative nel settore di pertinenza (punti da 0 a 3); 

4) Esperienza di docenza nel settore di pertinenza (punti da 0 a 6). 

Si precisa che, a parità di punteggio, la docenza dei corsi sarà assegnata a docenti esterni. 

LôIstituzione scolastica, inoltre, si riserva di affidare le ore di docenza previste per ciascun progetto 

anche a più esterni. 



 

            Aggiornamento docenti 

  Anche lôarea della didattica ¯ ritenuta un settore fondamentale per la funzionalit¨ dellôofferta 

formativa ed è pertanto individuata dal collegio nel docente Funzione strumentale area 1 la figura 

professionale che ha il compito di analizzare i bisogni formativi dei docenti e coordinare la raccolta 

di materiali didattici.  

          Lôaggiornamento individuale è costante e viene ricercato da ciascun docente attraverso ogni 

forma di approfondimento della propria disciplina dôinsegnamento mentre lôaggiornamento 

collettivo viene effettuato attraverso unôindagine conoscitiva  sulle esigenze dei docenti dalla quale 

emergono le proposte che poi sono articolate dal responsabile di Area e tradotte in offerte concrete 

di approfondimento. 

          Per lôa.s. 2009/2010  il nostro Istituto partecipa ai PON ñCOMPETENZE PER LO 

SVILUPPOò banditi dal MIUR  come indicato dal punto precedente. 

 

 

 

ORGANIZZAZIONE DIDATTICA ED AMMINISTRATIVA  

 

Anno Scolastico 2009/2010 

Elenco Docenti Liceo Ginnasio ñGalileo Galileiò 

1.  ANNICCHIARICO Sabrina 

2.  BAGNARDI Donato Vincenzo 

3.  BARILE Caterina 

4.  BIANCHI  Renato 

5.  BRESCIA Marcello 

6.  BRUNETTI Antonio 

7.  CALABRESE Maria Antonietta 

8.  CAPUANO Amalia 

9.  CASTELLUCCIA Clementina 

10.  CASULLI Giovanna 

11.  COLAZZO Roberta 

12.  COMINO Ivana 

13.  CORBACIO Pasquale 

14.  COSI Raffaella 

15.  DE MOLA Maria 

16.  DEL GIGLIO Stefania 

17.  DI BELLO Angela 

18.  DI BELLO Angela (lettrice) 

19.  DI LEO Vittoria 

20.  DI LEO  Maria Grazia 

21.  DI MOLA Sante 

22.  DORIA Maria 

23.  FIUME Antonia 

24.  FRANCIS Duncan 

25.  GIANGRANDE Agostino 

26.  GIANGRANDE Maria Lucia 

27.  GORIZIANO Pietro 

28.  GUARELLA Giovanni Maria 

29.  GUEVEL Therese 

30.  LACENERE Lucrezia 



31.  LACOTE Marie 

32.  LICCIULLI Anna 

33.  LILLO Arianna 

34.  LOPRIORE Vincenza 

35.  LOTITO  Saverio 

36.  MACCURO Eleonora 

37.  MANGANARO Paolo 

38.  MARASCIULO Maria Libera 

39.  MARZANO Rita 

40.  MASI GIULIANI Teresa 

41.  MENGA  Daniela 

42.  MONTEMURRO Angela 

43.  MURGOLO Arcangelo 

44.  NOVEMBRE Brppe 

45.  OLIVER CATALAô  Francisco J. 

46.  OSTUNI Giuseppe 

47.  OSTUNI Gabriella 

48.  PASTORE Fiorenza 

49.  PENNA Giuseppina 

50.  PERRICCI Rosanna 

51.  PESCE Giuseppe 

52.  PINTO Maria Agnese 

53.  PISTOIA Lucia 

54.  SALMISTRARO Piera 

55.  SAPONARA Carmela 

56.  SEMERARO Antonia 

57.  SIGNORE Adriana 

58.  SIMONE Marilena 

59.  STEFANIô Stefania 

60.  SUMA  Michele 

61.  TINELLA Filomena 

62.  VALLETTA Salvatore 

63.  VENTURA Rosalia 

64.  VERGALLO Angela 
 

Anno Scolastico 2009/2010 

Elenco dei Docenti Liceo Scientifico ñMarie Curieò 

1.  ACQUAVIVA  Caterina 

2.  ALLEGRETTI Antonia 

3.  ANNESE Pasquale 

4.  APRILE Marialuisa 

5.  BARBARITO Lucia 

6.  BARLETTA Maria Luigia 

7.  BIANCO Marcella 

8.  CAPRARO Osvaldo 

9.  CARIOLA Cosima 

10.  CAZZORLA Addolorata 

11.  CHILOIRO Rosa 

12.  CISTERNINO Rosa 

13.  CONTEGIACOMO  Raffaele 



14.  CUZZUOL Valeria 

15.  DE BELLIS VITTI Germana 

16.  DE BLASI Gabriella 

17.  FIUME  Rosa 

18.  FUMAI Vito 

19.  GIANNUZZI Tommaso 

20.  GRANATO Cosima 

21.  GRECO Angela D. 

22.  GUGLIELMI Rosa 

23.  IUSCO Ilaria 

24.  LAGHEZZA  Paolo 

25.  LEOCI Domenica 

26.  LICCIULLI Adriana 

27.  LIPPO Carla 

28.  LOVECCHIO Maria 

29.  MESSA  Isabella 

30.  MORETTI Gabriella 

31.  MORETTI Maria Michela 

32.  MUCIACCIA Luisella 

33.  MUCIACCIA Teresa Chiara 

34.  MUOLO Anna 

35.  MUOLO Mariastella 

36.  NAPOLETANO Addolorata 

37.  NAPOLETANO Angelo 

38.  NEGLETTO Oronzo 

39.  PALMISANI Giacomo 

40.  PALUMBO Annamaria 

41.  PARAGOô Grazia 

42.  PEPE Anna 

43.  PINTO Anna Maria 

44.  PINTO Nicola 

45.  RATTI Loredana 

46.  TARANTO Rosa 

47.  TARTARELLA Ottavia 

48.  TARTARELLO Paola 

49.  TESTONE Paolo 

50.  VILLANI-VILLANI Flora 

51.  VITTO Vito 

 

 

Aree e docenti con incarico di funzioni strumentali al Piano dellôOfferta Formativa: 
 

 
Area 1 ï Prof.ssa Gabriella Moretti 
Gestione del Piano dellôOfferta Formativa e sostegno alla Didattica 
Il docente individuato: 

 promuove e coordina le attività di progettazione del POF e ne cura la pubblicazione 
(cartacea e informatica); presiede la commissione Pof e incontra i rappresentanti dei 
genitori e degli studenti per eventuali modifiche del POF e del Regolamento.  

 promuove e coordina le attivit¨ dei Dipartimenti disciplinari sulla didattica, per lôapplicazione 
delle norme relative al ñnuovo obbligo scolasticoò, per il completamento del quadro dei 
saperi minimi e per i temi della valutazione; 

 analizza i bisogni formativi dei docenti, propone e realizza il Piano di formazione e 



aggiornamento; 

 presenta al Collegio proposte su criteri e priorità per la progettazione di attività 
extracurricolari, e relaziona in merito ai progetti ricevuti; 

 sovrintende alla struttura del sito internet sulla base delle proposte elaborate da tutte le 
altre F.S. 

 
Area 2 ï Prof.ssa Maria Grazia Di Leo 
Interventi e servizi per gli studenti 
Il docente individuato: 

 coordina le attività del Comitato studentesco (concorda con gli studenti la data e fornisce il 
supporto al suo svolgimento); 

 contribuisce alla elaborazione, da parte del Comitato studentesco, del piano delle 
Assemblee e ne coordina la realizzazione e lo svolgimento in collaborazione con docenti 
delle altre sedi; 

 promuove le proposte, da parte degli studenti, di attività extracurricolari, e più in generale 
sul POF e sul Regolamento e favorisce la discussione tra gli studenti su eventuali proposte 
di docenti e genitori;  

 elabora materiali e proposte di arricchimento del sito internet in relazione alla propria area. 
 
Area 3 ï Prof.ssa Germana De Bellis Vitti 
Orientamento  
Il docente individuato: 

 progetta e realizza le attività di orientamento in ingresso degli studenti delle Scuole medie 
in collegamento con le suddette Scuole e con le altre Scuole Superiori (laboratori 
orientativi, scuola aperta, opuscoli, documentazione ecc.); 

 studia il panorama delle proposte formative post-secondarie e ricerca i materiali e gli 
incontri più efficaci; 

 progetta e coordina la realizzazione delle attività di orientamento post-secondario degli 
studenti; 

 coordina le attività dello sportello CIC-orientamento; 

 coordina un gruppo o un progetto che realizzi le attività suddette; 

 elabora materiali e proposte di arricchimento del sito internet in relazione alla propria area. 
 
 
Area 4  - Prof.ssa Roberta Colazzo 
Elaborazione e coordinamento progetti PON 
Il docente individuato: 

 coordina la commissione PON; 

 coordina le attività di auto-analisi e di progettazione di progetti da finanziarsi con i fondi 
strutturali europei e ne coordina  la presentazione;  

 coordina (in collaborazione con lo staff individuato per ciascun progetto) lo svolgimento dei 
progetti autorizzati; 

 elabora materiali e proposte di arricchimento del sito internet in relazione alla propria area. 

 
 
Area 5 ï Prof.ssa Piera Salmistraro 
Accoglienza salute e comunicazione 
 Il docente individuato: 

 progetta e coordina il progetto salute in collaborazione con gli Enti territoriali; 

 promuove e coordina le attività di accoglienza degli studenti del primo anno (e dei loro 
genitori); 

 coordina le attività di riorientamento degli studenti in ingresso, e collabora alla 
predisposizione di una adeguata progettazione didattico-educativa dei Consigli di classe 
delle prime; 

 presiede e coordina incontri con i coordinatori dei Consigli di classe delle prime; 




